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Alle 21930 il Partito comunista chiude la campagna elettorale 

Domani sera grande manifestazione in piazza S. Croce 
con Carlo Galluzzi, Michele Ventura e Mario Gozzini 
In piazza del Duomo a Prato parleranno Orlando Fabbri, Morena Pagliai e Bruno Niccoli — Le altre manifestazioni oggi e domani 

Domani sera, alle ore 21 , orga
nizzata dalla federazione comu
nista fiorentina, in piazza Santa 
Croce, si svolgerà una grande 
manifestazione nel corso della 
quale parleranno Mario Gozzini, 
candidato indipendente nelle l i 
ste del PCI, il compagno Michele 
Ventura, segretario della federa
zione comunista fiorentina e il 
compagno Carlo Galluzzi, della d i 
rezione del PCI, capolista alla Ca
mera dei deputati. 

Sempre domani anche a Prato, 
in piazza del Duomo, con inizio 
alle 21,30, organizzata dalla fede
razione comunista pratese, si svol
gerà la manifestazione di chiu
sura della campagna elettorale. • 

Parleranno i compagni Orlando 
Fabbri, segretario della federazio
ne, la compagna Morena Pagliai 
e il compagno on. Bruno Niccoli, 

candidati alla Camera dei deputati 
nelle liste del PCI. 

Firenze 
Oggi: Impruneta, ore 10, Cer-

rina; Figline Valdarno, ore 10,30, 
Pasquini; Palazzuolo sul Senio, 
ore 17, Conti ; Mol in del Piano, 
ore 17, Biechi; Villamagna, ore 
17, Posani; Piazza la Lastra, ore 
17, Ragionieri; Le Sieci, ore 17,30, 
Nucci; Acone, ore 18, Campinoti; 
Greve, ore 19, Procacci; Capraia, 
ore 2 1 , Raicich; Leccio, ore 18,30, 
Caciolli; Bagnolo, ore 2 1 , Posani; 
Sezione Che Guevara, ore 12,30, 
Bucciarelli. 

Domani: Coverciano (giardino 
via Novel l i ) , ore 17,30, Mila Pie
ra I l i ; Montelupo, ore 18, Cecchi; 
Empoli, ore 18, Pasquini; Firen
zuola, ore 2 1 , Sgherri; Fucecchio, 
ore 2 1 , Cerrina; Badia Passignano, 
ore 2 1 , Raicich; Gagliano, ore 21 , 

Aiazzi; Vicchio di Mugel lo, ore 
2 1 , Pratesi; Rufina, ore 2 1 , Quer- . 
d o l i ; Pelago, ore 21 , Bassi; San 
Donato, ore 2 1 , Pacchi; Vinci , ore 
21 , Nucci; Scarperia, ore 2 1 , Pe-
ruzzi; Castel Fiorentino, ore 2 1 , 
Procacci; Limite sul l 'Arno, ore 2 1 , 
Zuf fa; Matassino, ore 2 1 , Posani; 
Incisa Valdarno, • ore 21,30, • Ca
marl inghi ; Mercatale Val di Pesa 
ore 22, Guarnier i ; Sambuca, ore 
22, Rocchi; Marradi, ore 22, Tas
sinari; San Francesco Pelago, ore 
22, Riccardo Cont i ; Dicomano, 
ore 22,30, Borselli; Gambassi, or: 
22,30, Caciolli; Tavamelle Val di 
Pesa, ore 22,30, Pacchi; San Ca-
sciano Val di Pesa, ore 22,30, Cia-. 
pet t i ; Lastra a Signa, ore 22,30, 
Mila PieraJli; Rignano, ore 23, 
Papini; Montebertol i , ore 23, Pa-
gliaia; Borgo San Lorenzo, ore 
22,50, Sgherri. 

Prato 
• Oggi: Carmignano, ore 10,30, 

Ribelli; Pomeana, ore 10,30, Mar
t in i ; lolo, ore 2 1 , Vestri; Merca
tale di Vernio, ore 2 1 , Alberto 
Cecchi; Borgo Nuovo, ore 2 1 , 
Niccoli*. 

Domani: Al le ore 21,30, in 
piazza del Duomo si svolgerà la 
manifestazione di chiusura della 
campagna elettorale. Parleranno i 
compagni Orlando Fabbri, Morena 
Pagliai, Bruno Niccoli. Poggio a 
Caiano, ore 18, Logli; Gescal, ore 
20,30, Vestri; Carmignanello, ore 
2 1 , Mart in i ; Vaiano, ore 2 1 , Rai
cich; Usella, ore 2 1 , Stea; Seano, 
ore 2 1 , Del Vecchio; La Briglia, 
ore 2 1 , Fiondi; Poggetto, ore 2 1 , 
Lulli; Oste, ore 2 1 , Mauro Gio-
vannini. 

Il 20 giugno 

VOTA 
PCI 

Incontro della Lega con i partiti 

La cooperazione 
forza decisiva 
per un nuovo 

tipo di sviluppo 
Il ruolo di interesse pubblico che può assolvere in 
un'economia programmata - Occorrono nuovi stru
menti legislativi e una revisione per il credito 

Sarà costituita nella prossima seduta del Consiglio 

Una commissione comunale 
per il problema della casa 

Ne faranno parte olire ai rappresentanti della maggioranza e della minoranza le categorie interessate - Sarà 
presentato un censimento delle strutture immobiliari della città - Previste convenzioni con i privati per gli alloggi sfitti 

Nella prossima seduta del 
consiglio comunale sarà de
cisa la costituzione di una 
commissione comunale per 
affrontare in modo organico 
il problema degli alloggi: di 
questa commissione faranno 
par te oltre ai rappresentant i 
della maggioranza e anche 
della minoranza rappresen
tant i delle categorie interes
sate al problema. • • 

t Una riunione in questo sen-
* so si è avuta nei giorni scor

si fra i rappresentanti della 
amministrazione comunali e 
quelli degli IACP. del sin
dacato inquilini, del SUNIA, 
degli assegnatari , dei lavo
ratori delle costruzioni, del
le cooperative di abitazione, 
dell'unione dei piccoli pro
prietari . dell'ANCE. della con
federazione degli edili, delle 
piccole e medie industrie, de
gli amministratori dei con
domini. L'esito di questa riu
nione è s ta to giudicato dagli 
amministratori comunali po
sitivamente. Ne hanno infor
mato ieri mat t ina la s tampa 
nel corso di un incontro con 
ti casi, il loro abbatt imento e 
Colzi. gli assessori Bianco e 
Ariani. 

La proposta dell'ammini
strazione comunale per la co
stituzione di questa commis
sione è stata largamente ac
colta. I compiti della com
missione riguardano la pre
parazione di un censimento 
delle s t rut ture immobiliari 
comunali e le successive ini
ziative che potranno essere 
prese. Per quanto riguarda 
il censimento l 'amministra
zione comunale intende uti
lizzare i 40 dei 130 giovani 
prescelti fra coloro che par
tecipano al concorso per ser
vizi civili i quali dovranno 
effettuare nei mesi che van
no da luglio nd agosto una 
rilevazione su! patrimonio 
abitativo. 

Il primo gruppo di inda
gini sarà portato sulle abi
tazioni del centro storico 
(Santa Cróce. San Lorenzo. 
San Frediano. Santa Maria 
Novella) e nella zona di San 
Jacopino: si t ra t terà di ac
cer tare quali sono gli allog
gi sfitti, qual'è il loro s ta to. 
la loro consistenza e anche 
soprat tut to la proprietà. Ciò 
consentirà all 'amministrazio
ne comunale di avere una 
fotografia più precisa della 
situazione. 

Per quanto riguarda il cen
t ro storico si t ra t terà di sta
bilire un rapporto costrutti
vo con la proprietà per ve
dere le possibilità di un in
tervento a carat tere di re
s t au ro : si potrebbe cosi giun
gere — in attesa di una lez-
ge nazionale sull'equo cano
ne — a delle convenzioni con 
1 privati in base alle quali 
l 'amministrazione comunale 
potrebbe intervenire e con
sentire l'uso degli allozgi che 
a t tua lmente sono sfitti e in 
pessime condizioni a prezzi 
accessibili. Un a l t ro de; com
piti che l 'amministrazione 
porterà avanti è quello di sta
bilire una e r a d u a t o m . 

E" probabile che vi s.ano 
famiglie bisognose anche fra 

coloro che non hanno parte
cipato alle occupazioni di al
loggi. Il problema è dunque 
di avere una esatta conoscen
za della situazione. 

L'assessore Ariani ha infor
mato inoltre la s tampa che 
in "Una delle prossime sedute 
consiliari verrà portata la de
libera per l'affidamento di 
un incarico di progettazione, 
relativo al r isanamento degli 
alloggi popolari: si t ra t ta di 
1200 case minime (alla Ca
sella a Rovezzano. al Galluz
zo e in via Torre degli Agli) 
che necessitano profonde ope
re di r isanamento e. in mol
ti casi il loro abbatt imento e 
la ricostruzione. 

Questo patrimonio costitui
sce la parte più cospicua della 
proprietà comunale ed è giu
sto intervenire radicalmente. 

La spesa prevista di 8-10 mi
liardi dovrà far carico al pre
stito obbligazionario per il 
quale l 'amministrazione rin
nova la richiesta di autoriz
zazione. Contemporaneamen
te verrà portato avanti un ul
timo censimento sulla consi
stenza del patrimonio comu
nale (quello a t tua lmente uti
lizzabile risale al '42'43) per 
muovere tut te le iniziative 
che la situazione richiede. 

Manifestazione 

antifascista 

a Figline 
Per celebrare il 32. anniver

sario della battaglia di Pian 
d'Albero domani alle ore 18 
si incontreranno al monumen
to di S. Andrea in Campi-
glia (comune di Figline Val
darno) autori tà comunali. 
rappresentanti dello schiera
mento politico, sindacale, 
giovanile, antifascista, prota
gonisti della lotta partigia
na, per deporre una corona 
al monumento che ricorda i 
partigiani della brigata "Sini-
gaglia" impiccati in quella 
località dai nazi fascisti. 

Successivamente le delega
zioni si recheranno a Pian 
d'Albero a deporre una coro
na al monumento pasto vi
cino al casolare della fami
glia Cavicchi dove avvenne 
lo scontro e dove caddero 
19 partigiani italiani e sovie
tici. 

Passi avanti 

per la vertenza 

alla « Crusca » 
Dopo una lotta durata al

cuni mesi e culminata con il 
presidio dell'Accademia da 
par te dei lavoratori, si è 
registrato un primo passo 
avant i nella vertenza. . 

Durante un incontro tra 
rappresentanti dei lavoratori, 
del s indacato Ricerca CGIL, 
del personale e una delega
zione del Ministero si è con
venuto di dare una definitiva 
soluzione alla situazione con
t ra t tuale dei lavoratori. 

Ai dipendenti è s ta ta inol
tre riconosciuto l'attribuzio
ne dell'assegno perequativo 
e delle ventimila lire, ultima
mente ot tenute dagli s tatal i . 
I lavoratori rimangono im
pegnati per portare defini
tivamente a termine la ver
tenza. 

Un vivace dibattito al Palazzo dei Congressi 

Politica industriale: 
le proposte del PCI 

r ' l i interventi dei compagni Cantelli, Andriani, Niccoli — Le scelte della 
Democrazia cristiana hanno portato ad una crisi economica senza precedenti 

Dopo sei ore e mezza di camera di consiglio 

I giudici rinviano il processo 
per il delitto dell'Osmannoro 

E' stata emessa un'ordinanza in cui si chiedono una pe
rizia balistica, una psichiatrica e una dattiloscopica 

Ricordo 
A 14 anni dalla scomparsa del

l'indimenticabile compagno Rino 
Fattorini. Giuditta M:nci di Ca-
stelfiorentino lo ricorda con immu
tato afletto come tenace antiftsci-
sta. persequitato politico, emira
to in Franc'a. valoroso partiq'a-
no e sottoscrive per la n"*»ra stam
pa la somma di lire 5.000. 

Diffida 
La compagna Maria Teresa An

driani. della sezione « San Giusto 
fffj Bagnesi • è slata derubata del 
proprio pcrtifoglio. contenente sol
di e documenti personali Ira i 
quali la testerà del PCI del 1976. 
Chi la ritrovasse è pregato di 
lari» recapitare alla federazione del 
PÒ (via Alamanni 4 1 ) . Si diffida 
a farne «ualsiisi uso. 

Niente di fatto al lungo 
processo contro Settimio Del
la M o n e il giovane dipenden
te della Sages. accusato di 
aver ucciso la guardia giu
rata Angelo Basile, freddan
dolo dopo una colluttazione 
con un colpo di pistola in 
mezzo alla fronte. Dopo sei 
ore e mezza di camera di 
consiglio i giudici della Cor
te d'Assise hanno rinviato il 
processo a nuovo ruolo e-
mettendo un'ordinanza nel
la quale si chiedono una se
rie di perizie. Nell'ordinanza 
e stata richiesta una perizia 
balistica in relazione ai bos
soli ritrovati vicino al cor
po di Angelo Basile, una pe-
nzia psichiatrica sul Setti
mio Della Morte al fine di 
stabilire se era in grado di 
intendere e di volere al mo
mento dei fatti, nel periodo 
successivo e se debba trat tar
si di una persona socialmen
te pericolosa. 

Infine l'ordinanza emessa 
dai giudici della Corte d'As
sise parìa di una periziA dat
tiloscopica relativa ad una 
impronta del Della Morte ri
levata sulla cassaforte della 
ditta S iges . I mudici vozlio-
no saoere ou«»ndo questa è 
stata 'asciata e se poteva es
sere s ta ta coperta da a l t re 
impronte. 

Un orocesso lungo ed este
nuante che non h a ancora 
trovato la fine. I eiudici to-
zati e popolari sono stati 
impegnati in oltre quindici 
giorni di udienze con alcuni 
ennralluo^hi sui luoghi del 
delitto. E« t r ' immenre interes
sante sembra sì fosse rileva
to ouello fatto all 'Otmanno-
ro sul piazzale ove fu rinve
nuto il corpo della guardia 
giurata Angelo Basile. Per 
ora però non è dato sapere 
se Settimio Della Morte che 
si è difeso s t renuamente dal

le accuse a lui mosse sia 
colpevole o innocente. 

Senza dubbio la decisione 
presa ieri sera dalla corte 
d'assise sembra essere favo
revole alla tesi difensiva so
stenuta dall'avvocato Corbi. 

Il pubblico ministero, dot
tor Ubaldo Nannucci dopo 
quat t ro ore di un 'es tenuante 
requisitoria, duran te la quale 

aveva cercato di smontare 
pezzo per pezzo la tesi difen
siva di Sett imio Della Mor
te. aveva chiesto 25 anni di 
reclusione-

li dottor Nannucci aveva 
det to: «Chi vi parla non è 
lieto di chiedervi la condan
na che vi s ta per chiedere. 
Non dobbiamo compiere una 
vendetta, ma fare giustizia ». 

Volenterosi sino 
all'incoscienza 

« Contro tulli e tutto, ma 
per la Democrazia cristiana 
una alternativa radicale, ma 

i con la Democrazia cristiana, 
| contro la logica neocapita'.t-
I stica, ma per la Democrazia 
| cristiana ». Il ragionamento 

. — si fa per dire — è conte
nuto in una lunga lettera che 

\ un fantomatico comitato per 
la promozione della civiltà 
cristiana della parrocchia d: 
San Jacoprr.o ha inviato nei 
giorni scòrsi «a tutti gli ami
ci ». 

Riprendiamo questo piccolo 
episodio solo per dimostrare 
che oggi anche i pù vo'cn'c-
rosi non riescono a trovale 
un solo motivo che possa gin 
stificare il voto alla DC. E 

.i membri del «comitato par
rocchiale di San Jacopino» 
volenterosi lo sono fino all'in
coscienza: a Tutto va ma'c — 
dicono — e dunque facciamo 
ancora un nitro sforzo e va
liamo DC. facciamo un altro 
sforzo per vedere se le cose 
possono andar peggio di co
si*. 

Strano ragionamento, che 
«i giustifica solo e ancora una 

' volta con una viscerale paura 
\ nei confront: dei comunisti 
fu dove il marxismo ha preso 
il potere la logica dello stato 
padrone viene riconosciuta 
universalmente valida.„/. 

Al di là delle consuete mo
tivazioni, il volantino contie
ne perà una insidia: è uno 
dei tanti appelli rivolti agli 
« umili » perche totino per gli 
« arroganti ». 

Ma per troppo tempo gli 
umili hanno votato per gli 
arroganti lo abbiamo oggi sot
to gli occhi, solo i ciechi pos
sono non vederlo. Voghamo 
continuare cosi? Questa è la 
scelta — davvero poco cristia
na — del comitato parrocchia
le di San Jacopino che ha 
tra l'altro la pretesa di par
lare di « roto cosciente ». 

Ma Tappello è del tutto in
cosciente. spende fiumi di in
chiostro per lanciare un solo, 
dissennato richiamo: avanti. 
avanti, insistiamo a votare de, 
che il peggio deve ancora ve
nire! Come spirito di sacri
ficio ci sembra — sincera
mente — un poco eccessivo. 

Nella Sala Verde del Pa
lazzo dei Congressi si è svol
to un dibattito del PCI sul
la crisi economica, sulle pro
poste per la ripresa produtti
va. sul programma dei comu
nisti sottoposto all 'esame dei 
cittadini in vista delle immi
nenti elezioni. 

L'iniziativa — —alla quale 
hanno partecipato i compa
gni Cantelli della segreteria 
della - federazione. Andriani 
della segreteria del comita
to regionale, l'on. Niccoli can
didato al senato — ha richia
mato un pubblico numero
so. attento, competente. Con 
questo pubblico gli esponen
ti del PCI hanno intrecciato 
un dibattito impegnato e alie
no da « semplificazioni » elet
toralistiche. 

Breve ed incisiva l'introdu
zione del compagno Cantelli. 
« Ci troviamo oggi — ha det
to Cantelli — al centro di 
una crisi economica senza 
precedenti caratterizzata dal
l'aggravamento di antichi 
squilibri e dall'ingresso rovi
noso di nuovi elementi di dis
sesto. 

Il crollo pauroso della lira 
(a cui si è risposto con una 
assurda e indiscriminata stret
ta creditizia e fiscale) condu
ce a tassi vertiginosi di infla
zione. Non si vedono sinto
mi di ripresa, non si vede 
soprattutto una volontà poli
tica. da parte delle forze di 
governo, capace di porre ma
no ad un mutamento sostan
ziale e indispensabile del mec
canismo economico >. Da qui 
la proposta del PCI che divie
ne centrale di fronte all'ormai 
imminente confronto elettora
le e che è stata spiegata nei 
suoi aspetti particolari dal 
compagno Andriani. e Si trat
ta — ha detto Andriani — 
di imboccare la strada della 
programmazione, del control
lo democratico sulle scelte. 
di una coraggiosa riconver
sione industriale. Occorre ri
proporre — sulla base di un 
governo sostenuto da un va
sto consenso popolare — quel
le scelte che in 30 anni di 
regime la DC si è sempre ri
fiutata di fare >. 

Alle argomentazioni della 
DC che anche in questo con
fronto elettorale agita i temi 
decrepiti dell'anticomunismo 
nel tentativo di « cat turare » 
voti ai settori economici più 
deboli, ai piccoli industriali. 
ai titolari delle piccole e me
die imprese, il PCI ribatte 
con una proposta che non si 
presta ad equivoci. La pro
fonda ricom ersione settoria
le e territoriale della struttu
ra produttha non richiede la 
dilatazione abnorme dell'area 
pubblica rispetto all'iniziati
va privata. Al contrario: oc
corre conquistare un ruolo 
nuovo e uno spazio vitale al
la impresa privata, occorre 
utilizzare appieno quel vasto 
potenziale di capacità impren
ditoriale oggi umiliato dallo 
strapotere del grande capita
le. delle imprese multinazio 
nali. dal peso del parassiti
smo e della spetulaz:one: an 
che per l'economia la propo
sta del PCI è una scolta di 
pluralismo e di valorizzazio
ne delle energie umane e ma
teriali del Paese. 

Sui problemi del commer
cio con l'estero e dei condi
zionamenti intemazionali si è 
soffermato l'on. Niccoli che 

ha .auspicato una maggiore 
integrazione dell'Italia nella 
area continentale. 

L'Italia deve potersi inse
rire da protagonista nel cir 
cuito commerciale europeo al
l'interno del quale — per insi
pienza dei vari governi — è 
sempre restata in posizione 
marginale e minoritaria. 

Il dibattito ha affrontato i 
problemi delle piccole e me
die imprese, dello sviluppo 
del Mezzogiorno, il nodo del
le partecipazioni statali. Una 

questione decisiva — e gli 
oratori lo hanno sottolineato 
nelle conclusioni — è al fon
do di ogni analisi e propo
sta: dalla crisi economica si 
può cominciare ad uscire so
lo con una rinnovata volon
tà politica. L'obiettivo è dun
que quello di battere la sof-
docante egemonia de per pro
muovere un profondo muta
mento nella direzione politi
ca del Paese . 

f. f. 

Anche questa volta funzionerà lo speciale servizio 

Così la Regione darà 
i risultati del voto 

Il meccanismo di raccolta e di elaborazione dei 
dati illustrato in una conferenza stampa da Lagorio 

Il presidente Lagorio. nel 
corso di una conferenza stam
pa ha illustrato il servizio di 
informazione che la Regione 
anche quest'anno organizzerà 
in occasione delle elezioni po
litiche del 20 e 21 giugno. 
Lagorio ha ricordato come 
già in occasione delle politi
che del 1372. del referendum 
sul divorzio e delle regionali 
e amministrative dello scorso 
anno la Regione abbia effet
tuato servizi di pubblica in
formazione a mezzo di spe
ciali impianti audiovisivi. Il 
progetto messo a punto dal 
coordinamento del servizio du
rante queste ultime settima
ne si articola in questo modo: 

Esami positivi 

per i lavoratori 

della scuola serale 

« Che Guevara » 
Per il secondo anno conse

cutivo la sezione del PCI 
« Che Guevara ». interpre
tando la richiesta di molti 
operai per un esteso ed inno
vativo diri t to allo studio, ge
neralizzato a tut te le classi 
sociali ed alle diverse età, ha 
organizzato una «scuola se-

| rale per lavoratori » per il 
conseguimento della licenza 
media 

Si è t r a t t a t o di una scuola 
particolare: nessun registro. 
nessun libro dì testo, con un 
programma integrato da di
batti t i . conferenze, proiezio
ni di filmati con intervento 
di esperti per le varie ma
terie 

Quest 'anno gli alunni era
no 26. quasi il doppio dell'an
no passato, e si sono presen
tat i a sostenere gli esami al-
Ta scuola media statale Do
natello di Firenze. I risultati 
conseguiti sono stati eccezio
nali : qua t t ro « buono», quat
tordici «dis t in to» , otto «ot
timo ». 

ripartito^ 
SCRUTATORI 

E' stata rinviata la riunio
ne degli scrutatori dei =?ggi 
elettorali di Firenze, invitati 

I in federazione per oggi pò- ! 
i meriggio. 

« La cooperazione è una for
za decisiva per una semi 
programmazione che avvii il 
nostro Paese verso un model
lo di sviluppo economico ». 
Le forze politiche che hanno 
partecipato all 'incontro con la 
stampa, p romano dal comi
tato regionale della Lega del
le cooperative, hanno ricono
sciuto all 'unanimità la funzio
ne fondamentale di questa 
forza economica e sociale. 

La direzione della Letja. il
lustrando le proprie posizioni, 
vuole intervenire nel dibattito 
elettorale « non per favorire 
una formula di governo — 
come è s ta to det to — ma 
per reclamare dei contenuti 
che affrontando seriamente la 
profonda crisi del Pae.se, fa
voriscano la collocazione del
la cooperazione fra quelle for
ze economiche in grado di 
operare per soluzioni posi
tive». 

Riconosciuta l'importanza 
storica di questo momento, 
che chiama tutti a delle scel
te decisive per la nostra so
cietà, la Lega ritiene neces
saria una riflessione at tenta 
e profonda nel contesto di un 
dibatti to democratico e aper
to. Sono quindi da respinge
re con fermezza quei dise
gni criminosi, da qualsiasi 
parte provengano, che tenta
no di ostacolare con la vio
lenza il confronto civile. 

La situazione economica ha 
ormai raggiunto dei livelli al
larmanti , la crisi grava su 
tutto l 'apparato produttivo e 
a questa morsa non può sot
trarsi neanche la coopera
zione. 

Cosa è in crisi nella so
stanza? Quel tipo di sviluppo 
che si è fondato sulla crea
zione irrazionale di una serie 
di bisogni i quali non posso
no essere soddisfatti. Cosa 
propone la cooperazione alle 
forze politiche per invertire 
realmente la nostra politica 
economica? 

La programmazione: que
sta è una scelta politica al

la quale oggi non si può più 
sfuggire. Da qui bisogna par
tire per dare un quadro di 
certezze al nostro s is temi 
produttivo e indirizzi diversi 
agli investimenti e ai con
sumi. « La coopcrazione — 
si è de t to — è una forza 
economica in grado di ga
rantire la concreta partecipa
zione ad una politica econo
mica programmata ». E' ne
cessario quindi che le forze 
politiche sappiano aiutarla sa
pendo di non compiere una 
a/ione corporativa, ma di in-
teres.-e collettivo per un rea
le rinnovamento. La coope
razione e una forza anticor
porativa che in una situazio
ne economica e sociale cosi 
disgregata e degradata £ In 
grado di rimettere in moto 
quei processi di ricomposizio
ne cosi importanti per avvia
re un progetto di economia 
programmata. 

11 movimento, d'altra par
te, intende porti re avanti 
questa azione nella Mia piena 
autonomia dai partiti e dal 
governi, cercando e privile
giando il più possibile i mo
menti uni tar i fra le centrali 
cooperative. E' più che mal 
necessario che oggi questi 
processi si sviluppino e si 
consolidino in quei settori ca
ratterizzati dalla piccola e 
media impresa. Nuovi stru
menti sono però indispensa
bili: prima di tut to una mo
derna legislazione che non 
soffochi le vane iniziative e 
parallelamente una sostanzia
le revisione della legislazio
ne creditizia che dia vera
mente respiro ai bisogni e 
allo sviluppo del movimento. 
Fino ad oggi la cooperazio
ne ha offerto tangibili prove 
del ruolo che può assolvere: 
questo si allargherà in un 
quadro economico non più di
sgregato e disarticolato come 
quello at tuale. 

E l ' importante — dobbia
mo sottolinearlo con forza — 
è la funzione di carat tere pub
blico e sociale di questa forza. 

le informazioni sugli scrutini 
per il Senato e per la Ca
mera, provenienti da tutti i 
comuni toscani passeranno 
alla elaborazione elettronica 
del calcolatore del centro in
stallato presso il S.ED.D.: 
sulla base di un apposito pro
gramma predisposto verran
no stampate tabelle regionali 
provinciali e comunali, con
tenenti dati — via via aggior
nati — e le relative varia
zioni rispetto alle precedenti 
elezioni del 1972 e al voto 
delle regionali del 1975: que
ste tabelle verranno tempe
stivamente utilizzate dal cen
tro di diffusione e trasmis
sione TV. gestito dal centro 
di informazione dell'ARCI-
ACLI ENDAS. che provvederà 
in tempi brevissimi, alla loro 
messa in onda attraverso se 
rie di e video » collocate al
l'interno ed all'esterno della 
sede della presidenza della 
giunta: le informazioni saran
no completate con rappresen
tazioni grafiche date da spe
ciale impianto « terminal-mo
nitor » con notizie sull'anda
mento decli scrutini nelle al
tre regioni, e saranno inter
vallate da inserti filmati atti
nenti al servizio, all'andamen
to delle operaz'oni di voto 
nella regione. - ai primi com
menti sull'esito del voto-

Due tabelloni esterni — ri
spettivamente per il Senato 
e per la Camera — verranno 
contmuamentc aggiornati fi
no alla totalizzazione dei dati 
reg'onali e nazionali. 

Competeranno il servizio: 
una sala s tampi attrezzata 
presso questa presidenza per 
una più diretta informazione 
ai giornalisti, agli amnrvnistra-
tori ed invitati pre?ent ;: una 
serie di edizione sneciali del 
quotidiano < Bollettino di in
formazione » della Giunta: un 
particolare sorv'zio telefoni
co. messo a disposizione pz?r 
soddisfare Ir» esigenze dj in 
formazione provenienti daì-
l'eMerno e particolarmente 
dai comuni e dalle sedi dei 
partiti poJifri. 

Lavorio ha nu:nd ; .sognala. 
fo l'uscita del secando vo 
lume * II roverno locale in 
Toscana » che viene a ran 
presentare un ulteriore p->sso 
in avanti verso l'istifurnne* 
di una anagrafe statistica d«-
cli arnm ;nistratnri della Re
gione. dellp Prov'nce e dei 
Comuni della Toscana. 
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a scopo pubblicitario 

VENDE 
i primi MINI-APPARTAMENTI 

al puro costo di costruzione 
con 50% MUTUO quindicennale 
e solo 1.095.000 lire di anticipo 

UFFICIO VENDITE IN CANTIERE 
Tel . ( 0 5 3 4 ) 95 .056 /95 .135 - ( 051 ) 938.656 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

Niki pemece 
• LAVORAZIONE SU MISURA 
• CUSTODIA 
NUOVA SEDE DI : 
VINCI (Firenze) • Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0571 509155 
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